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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED ‘NMINIS 





Ù caz 2 COAT 7 
È NE , che sono di danno gravissimo anche per lei, sot- 
. LA VISITA DI S. E. DE PRETIS traendole una parte del suo vero territorio ‘a del 
a. ° LETO ; commercio locale, Ma per Udinela Nazione-«d il 
Se la visita dell'onorevole presidente del Con- | suo Governo non hunno fatto proprio nulla; 





detto colla parola profetica’ del 
iucleo A Ialia. ì 






Pacirico VALUSSI. 

































rim Gelio de’ ministri a questa estrema e .troppo | mentre il Governo dello Stato vicino fa di tatto È NI ia 
data SP rentieata parte dol. Regno d’ Italia fosse N per’ far prosperare la città! capoluogo del Friuli MAMIANI Pei a 
icatilli puta in tempi. più iposati e non di lotte elet- | rimasto fuori del Regno. Ciò produce-un cattivo ran io i nostr | noi nd 
ausalllf orali, partigiang;:sarghbe stata una buona oc- | effetto economico, morale e: politico. Non sì deva eterani della libertà ‘italiana, uno. durei, .in «modo troppo escl 
amo, gisione por. far GOmprendere al Governo ‘quanta | poter dire, che di .là dei ‘confini ' si “prospera;, qu miini.cui siamò usi'a venerare; tanto ‘?{' odiosa s #a.: chi è 
tellefli inportanza lia por lui e per la Nazione questa } mentre al di qua si conduce stentatamente la vita. per. il. loro: passatò. politico, quanto per 1 onore ue 
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‘Ghe'. fanno.: venire. alla Nazione anche dal di ) 
Î, ‘dov apprezzano - giustamente, il Ma- | amici, tralJé- 
di; 3 ultimo un ‘discorso nella, Asso- più - liberali 
‘diazione tostituzionale romana, ui ci dorrebbe | tito, io dis 1 \ I 
on “far conosesre ai lettori: Lasciamo da a do' in'dug' classi. Avvi- persone. 
il. principio. ' ue ‘ideo Ibi 


sstramità, ‘é quanto doveroso per esso sarebbe Bisogna che Udine assolutamente diventi per. 
l'oscuparsene, sicchè diventi una vera: forza l'Italia un centro’ di attrazione, di civiltà, «di 
dappresso agli incomposti confini, in guisa che commercio, di espansione ‘economica: ‘6 civile del- 
potesse colla, sua virtà espansiva e colla sua l’Italia oltre ai confini del Regno,:qualcosa. co- 
civiltà rebistere vittoriosamente alla pressione ms la Torino del Piemonte, sia pure ‘in mioori 
che da ‘questa parte fanno aull'italiana altre i proporzioni. _ ° ° ’ CR daga 
nazionalità. Udine 6 la Provincia, nella misura delle-loro | <£..<L Rn nostra a MAREA 
Le sorio cose questo certamente, che noi le | forze, hanno fatto, il possibile. per rappresentare |. AUNO per mutare; e nemmanco per ROLE î 
abbiamo ‘scritte ei dotta in molte ‘occasioni; ma | degnamente la Nazione. presso al confine del «fui principij. «Questi possiedono in modo emi- RARRITO di po di Ribera in. 
dette sui luoghi ad uomini che, hanno la respon- | Regno. Quì un Istituto femminile superiore, che | le:-qualità ‘che ‘competono appunto alle | cano l'aro tipo, Li a IE RI 9 
sibilità del Governo nazionale, dovrebbero avere | accoglieanche le allieve dell'Italiafextra-regnicola; , ormali; SODO Onesti 8019! Veri. -90100 ; ni: pira i sen 
maggiore efficacia ‘sulla loro mente, In mezzo al | qui un Istituto tecnico che è l' onore, del paese pratici. (Bene! bravo!) tico i TI Laga E 
tumulto dana lotta’ politica poco parò speriamo | 8 mezzo potente per avviare il ceto medio al- | « Quanto. alle accuse chè leggiamo tuttodi'nei te 000 lo oro pr Dei a rutena 
di ottenere ascolto. alle nostre parole. Tuttavia r industria ‘agricola, alle altre inditstrie, al com- ornali soliti & intitolarsi progressisti, mi sem- | - avena 0; non avrei di Lon TORI È e 
non vogliamo mancare al nostro dovere. mercio; che tra-la ‘valle del Danubio è l'Italia bra che porgano. piuttosto materia di risa,, che ii 6-80 0; di certi altri’ can 
Noi diremo prima di tutto; che questa re- | dovrebbò essere fatto dai nostri ;-qui‘si spen- i soda’ controversia ‘a seria apologia. Siamo'gia- | - ata i approssimar 
gione, questa provincia naturale dell'estrama | dono egregie somme. per- migliorare Je razze, : cati retrogradi, chiamati. clericali. (Narità). ni ninni pure nome" 
Italia fa sempre considerata da Roma antica e | bovina ed equina, e per altri miglioramenti. * o prima “in che maniera siamo retr «si .voglia.. ‘© . 
dalla Repubblica di Venezia, la quale andava | Tutté queste. istituzioni hanno bisognò di . nel’ tetnpo. che Ja nostra parte ha gover- | - 
ben oltte agli attuali, impossibili confini, come | ajuti ed incoraggiamenti, come le altre scoole: | - la-cosà pubblica e vale. a: dire dal 60 ia. buon. date 
un baluardo dell'Italia. Roma per questo vi .| tecniche dei minori centri proviticiali, come le - aterruzioni poche @ bravi; le franchigie ‘| -sciti-a*farsi ‘elegge 
portò di ‘suo un abbondante elemento coloniz | scuole e le. strade . del Distretto ‘slavo, per'ita- ichs ed ‘ogni sorta ‘e usò di liberta sonosi. if ‘pet ‘altri meno” es 
rtore 0 ricinso di fortilizii le Alpi Giulie, che | ‘lianizzarlo più presto. ; i «Gonidotta ‘a-un'tefmine, tale, che l'Italia disavvezza ‘| da: mane’ a'sére 
edoli':dalla vita costituzionale ion ‘ha molto 
























































































N non ‘sorio, pur troppo, in mano nostra; Venezia, Noi siamo ‘poveri però ; e Io mostrano |’ émi- ardita pois 
1 perduta la fortesza, di Gradisca all’ Isonzo, co- | grazione GT È gli effetti dolorosi della |. at nè quest HEE, alla stessa ‘ Inghilterra, 
86 strui Palmanova a‘difesa della Repubblica e del- | triste annata di quest” anno. SIINO det latioali. Latcosa è paifnte. D 
l'Italia. — ” Si cerca di provvedere colla irrigazione. Ab- . patamo Celti, lol. fi n tO Li “i A i 
Noi vorremmo, che il Governo nazionale pen- | biamo progetti concreti studiati e tornati a stu» | go : Gos&siti LE seat RR possia- 
sasse, so dalle congiuoture della politica gene- | diare, e prossimi ali’ esecuzione. Se il-Governo sci nt È ° 


rale non potesse uscirne quella rettificazione di | facesse per, essi quello che ha fatto per altri ‘noti ria Rete ada di ; 
confini, che almeno in’ una modesta misura si | di altre regioni, non farebbe niente più dell’ a- n” i Pia ‘a nom DENti altri dal Campidoglio 
cercava di ottenere fino dal 1866. "| quo. S'informi di tutto questo .il :De. Pretis, 6 9 dB il plebiscito: (Bravo t} s 
Ma questo è urio di quei ‘desiderii,che: antranò' ‘|: ‘yedrà;chersfutando le' ièrigazioni del Ledra id Rie SSDATE? 
nella politica generale e su cui non insistiamo : Tagli&mento, delle Zelline e degli altri fiumi, si È derni solleghi, non sona questi i È a 
per ora. Quello ‘che’ dobbiamo dirgli si ‘è, che |" ‘darebbe a questo paese quella durevole prospe- TEANO el: partito, tt ui Hi ‘altra spe S Sola DE. coninaltte: det lib 
essendo questo paese povero ed ‘incompleto, bi. | rità ‘economica cui cogli scarsi suoi mezzi non | esere addetti, ma sono atri e ci alira spazi. | Mii e ape Hi 
sgia ajutarlo ad acquistare quell’elaterio oco- | vale a raggiungere. Ogni partito, per' ottimo che sia, ne ha-qualeu- | intorno al:Re Galantuomo,:‘il: qual 
ncnico e elvile, per Îl qualo i suoi abitanti sona Per Udine gioverebbe poi l'avere la Stazione | 2° perchè, se non altro, dicono argutamente i che del proprio ‘ sangue: sapi 
i ; ; i ; i i è i frangesì :. il a les. defauis de ses ‘qualilés Noi | gritàe l':onore délle nostre «ar 
fstti, purchè ne abbiano i mezzi. Noi non pos- | doganale internazionale; ed è affatto necessario del -partit A di t eran difet. .| ‘bandiera: (Applausi: proluni 
siamo qui,; cho ‘riassumere brevomente quello | che. gli sia data una Stazione commoda e de- Ò iO dn orata a Mamo. Bel gran. CHot-.. rindiera: (‘Applausi  prolung 
che abbiamo le molte volte detto e ripetuto. “ | ‘cente, dacchè qui fararino gruppo due impor- tuorlo Ella Ainerata o sa fa coli toriae ci ha TR n 
Occorre, che i lavori della ferrovia ponteb- | tanti ferrovie. Non si aspetti a fare tutto que- | POM. si irridia 1 atiziodo: che le: Menta (Nostra: è0 
laoa sieno compiuti presto; e che quindi non | St° tardive male, lascianito intanto le. cose'co- è cosa ella ed a-godersi e non punto da tra- i 
si indugi uo minuto ad intraprenderli sull ul. | M9 SONO, cioè in pessimo stato. vagliavvisi dentro. Eta s'in siano: chè la 
timo tronco, e che si pensi altresì alla scorcia- |. Finora si ha pensato ai ‘grandi centri e poco libertà sia peri essere dilatata od applicata, non 
toja dî Palmanova. Tutto ciò più nell'interesse | o nulla si ha pensato' alla estremità, nemmeno | può schivare la fatica © la lotta Certo, è lotta 
dillo Stato e della Nazione, che della Provincia. | quando hanno uva grande importanza sotto al | crdinata e pacifica, ma viva, faticosa, incessante 
Se gli uomini che sono ora al potere furono punto di vista politico, militare e commerciale, « Ora sotto questo rispetto penso che noi 
tatti accaniti avversari di questa ferrovia, | com'è il caso di questa Marca orientale del Regno. | tutti dobbiamo rendere grazie ai ministri ed ai 
quando era da votarsi la legge, ciò deve essere Noi non@omandiamo nulla più dell’ equo; loro fautori. Essi banno trovato il modo di ri. | tUtti quei piccoli inc 
itato di certo per non incolpevole ignoranza, | anzi non domandiamo nulla di quello che pos- | senoterci e di risvogliarei e parmi che ciò vada | dice imparziale vede. possi 
ma non per ostilità contro la nostra Provincia, o | siamo fare da per noi, per noi e per la Na- | succedendo nella iotera E deola Fatto è chela | zioni in grande, sia:che goveri 
fer mancanza di zelo per il pubblico bene. Ora | zione; ma ci sentiamo in obbligo di avvertire | istituzione delle Società &etitazionali si propara | Sinistra. ; oa 
però I ignoranza invincibile d'allora sarebbe colpa | questa ed i governanti, che mancherebbero di } è moltiplica rapidamente nelle Covinzie le i DO In quella lettera,. che, no 
gravissima. Se la ferrovia sarà presto compiuta, ogni previdenza e ad ogni più sacro dovere, se gano "ol snalata una- cani una i alozia stino, vi parlava di molte cò: 
il movimento locale tra il piano ed il monte, mon capissero che la Nazione, rappresentata, di pulsioni, una tem: SF di oi iaia]. ch’ io sarebbe superfluo il ritofnare, 
quello tra il Veneto e la Carinzia e paesi fini. | presso a Nazioni invadenti, dal Friuli monco 6 | veramente l' accol DE el sasso per uno dei | di me che le corrisponderze dei giorna! 
tini, quetio tra l'Italia ed il Levante ed i paesi povero, ha bisogno di essere rafforzata 6 rinvi- sintomi più sienri 5 migliori della savia e ro- la vita di un giorno, e che ad esse i.si 
transalpini, anche perla via dei due porti di | gorita in questa estrema parte del Regno, al | busta vita politica degli italiani plicare giustamente quel'miotto: passato 
Venezia e Trieste, pagherà bene l'esercizio. Lungo | piede delle Alpi Carniche e Giulie, sulle rive « Noi pertanto non andremo in iscarsi drap- | BAbbato lo Santo. "Ciò 6ori 
la ferrovia e nelle vallate della Carnia, se colà | estreme dell' Adriatico. pelli alle LIRE perchè, se non giudico male, Îo può dir oggi è conosdit 
si costruiscono le strade carniche e non s'in- Le quistioni gravissime, e che si aggravano e spirito d' Italia si volge più presto alla nostra 
dugia tuttora, contro il disposto della legge, | si aggraveranno sempre più, nell' Euvopa orien- parte che alla contraria. Laonde ciascuno di I i . 
noi, deponendo il suo voto, potrà in cuor suo Vedo fra le altre cose che. siete; 


come pur troppo si fece quest'anno, si verranno tale, possono condurre, o. presto o tardi, un tale 
a fondare e svolgere delle nuove industrie in | ‘stato di cose attorno all'Adriatico, che moi sa- | ripetere con fiducia quel detto: /o nu chiamo | ® giorno della salute del prof. 
Legione. giungo soltanto ch’ egli cominciò 


questo Piemonte orientale, remmo «di certo gli ultimi, se non sappiamo as- 

Palnianova patì assai dal confine, avendo per- | sere ì primi su questo golfo che prese sempre il « Ma lasciando ciò 6 accostandoci al caso no- | ©aS8, e che ormai lo potete. calcolari e, 
luto il suo territorio commerciale, la così detta | nome da.città ItalianoTedeschi e Slavi discendono } stro attuale, la domanda che facciamo ad una | stabilito. Ciò dave rallegrarei tutti: per Ja for-.‘ 
Bassa di Palma, che faceva capo a lei; ma la sempre ‘più numerosi ed invadenti sulle sue rive. voce è questa: Or chi, dunque, dobbiamo sce- tuna che sia conservato al paess un:uomo'illu- 
ferrovia e quello che il Governo facesse per il | Ad essi non basterebbero a resistere i nostri | gliere? stre nella scienza come il prof. Gustavo Bucchig: 
jorto di San Giorgio e Porto Buso, e per rendere | eserciti 6 le nostre armate, una volta che si « Sugli apparecchi necessari a cotale atto, così Il Giornale di Padova occupa. una ‘parte: delle 
igevoli gli scambii su quell’impossibile confine, fossero assisi su quello che fu nostro mare. La nella città di Roma quanto nella provincia, ve | sue colonne col resoconto ‘del processo. Boriani, 
Potrebbe essere, se non un rimedio, un ajuto. | Sola forza di resistenza è quella di una preva- | ne farà fra poco discorso particolare uno dei | he nel mese scorso ha sollevato qui.'un: grande: . 


Ci sono ragioni militari, commerciali e politiche | lente civiltà ed attività economica, che rendano | vice-presidenti. Io non saprei nè oserei pronun- | clamore, sia per ‘le persone ch'er: parte in’ 











































Spero che questa let; 
della precedente, smarr n 
poscritta ide vostro pariodico, Igia 
postale. Honny. soit qui mal, y. perse: certo 
che -l’epoca riparatric a 























































































to B}er occuparsi alquanto di tutto questo e di spingere tutto il Popolo grandemente interessato ed atto ziare se non quelle massime più generali che causa, sia per la qualità di alcuni dei testimoni, 
let Il: ferrovia adriatica anche nel Veneto, sicchè | a difendere la sua nazionalità. meglio di me conoscete: salvo che mi compia- | Sì8 per la fama dei difensori. . 4 
no Biressi attraverso alla zona delle bonificazioni, le I Friulani sono alteri di rappresentare sotto | cerò per pochi momenti di ripeterle insieme L'accusato era certo sig. Boriani di Ferrara: 
a- tuali varranno per l’Italia quanto un incremento | a questo aspetto l’Italia; ma occorre più che | con voi. îl titolo, di estorsione con minatcie «contro il 
c- MAU territorio, Se a ciò si unisce di far penetrare | mai che l'Italia da Roma si ricordi di Roma « Scegliamo anzitutto gli onesti; essi reche. | ©0. Camerini. i 
6- IH: locomotiva nelle valli montane, il Veneto si | antica e di Venezia, che fecero di questo prese | ranno mai sempre un qualche frutto ed onore Non intendo narrarsi, che sarebbe: troppo. 
ra Aftroverà costituito in un unità economica potente, il baluardo dell’ Italia intera. alla patria. Nè intendo soltanto ‘gli onesti di | lungo, tutte le fasi e le circostanze del processo: 
, MPQuindi diventerà coll’operosità e civiltà sua Noi lo abbiamo detto tutto questo a Milano, vita privata, sibbene della politica. Secondaria- | îl Boriani fu assolto, e ora si’ dice che ripren= . 
di Mueggiore difesa all'Italia, Non domandiamo: ai- | a Firenze, a Genova, a Napoli, a Roma, a Ve- | mente scegliamo capaci. In terzo luogo dobbia- derà l’azione civile, altre volte inutilmente, ten. : 
0. Elfo, se non quello che in ben più larga misura | nezia, in libri, opuscoli, discorsi ed articoli; e j mo avere ia cospetto della mente coloro i quali, | tata, contro il Conte, per titoli di.credito verso 
ve si è fatto e si fa nel Piemonte, nella Lombar- | lo ripetiamo ora un'altra volta da Udine all’uo- | già segnalati dal nostro suffragio, sono rimasti | il medesimo, che îl Boriani ereda spettante alla 
Îia, in Toscana ecc. l mo di Stato cha visita il nostro paese. Forse egli fedeli con iscrupolo alla nostra parte, con una propria moglie. 6h: Daga 3° 
la B Udine nostra, capoluogo di una vasta pro- | rammenterà, che se siamo tra noi ora discosti coma | specie quasi direi di coraggio civile, che în certe Jo non entro nella “questionò di diritto, n 
tiacia, non è una grande città; ma essa però | parte politica, questa vecchia sentinella delle contingenze nòn fu leggiero, nè esente da cen- | pretendo discutere il verdetto ' dei givivati ‘vi.’ 


(eppe finora non risparmiate nulla per bastare | Alpi Giulie parlò in tempi difficili di quelle | sure, nè riparato dalle calunnie. (Benissimo). dirò soltanto che ‘dall'andamento del proc: 
ile spese di capoluogo ed anche per rappre- stessa cose, in modo che la sua voce fu distinta « Rimaniamo dunque d'accordo in questo che, | soprattutto’ dalle deposizioni dell’accusato' 
fentare degnamente la: Nazione presso i confini, | fin d'allora nello stesso libero Piemonte, che da | salvo ragioni assai sostanziali, salvo motivi.spe- | tarono circostanze non troppo favorevoli al 
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‘capacità 6 alla coerenza di due avvocati, l’ uno 
di qui, e :l'altro di Venezia, per combinazione 
tutti è due di prindipii politioi molto avanzati. 


‘IL primo; -ch'è anche ‘deputato (cioè lo era prima ! 


"del':deoreto. che sciolse la Camera) di un colle. 
giò. della ‘nostra ‘provincia, citato come testi- 


‘secondo’ la riferta dell'usciere, trovavast in 


‘dopo..girasse per Padova, Di. questo avvocato il 
. Botiani' disse che ‘tratta male le cause. 

« In quanto all'altro avvocato di ‘Venezia, fu- 
rono lette. durante - il dibattimento alcuna let- 
‘tere; ‘che dicevano roba ‘da chiodi del Boriani, 
‘di: quello : stesso Boriani, - e"în relazione allo 
tesso affare, pel quala l'avvocato aveva assunto 
.di lui patrocinio. Figuratevi il chiasso che.se 
Pé fatto: > e : 
‘Qui non è ancora molto spiegato il movimento 
elettorale, nè credg.gl'infonderà una gran vita 
il discorso di. Stradella, il cui. riassunto com- 
Ps0: nei. giornali lasciò indifferente tutto il 
abblico ‘assennato, meno quel .gruppettino di 
ratori guard méme, ché indarno si sfor- 
0:d partecipare gli altri all'entusiasmo, 
} cu sincerità dubitano essì stessi, che di. 
ono di provarlo. È 





is .non aspettòadesso a predisporre le fila per 
la.lotta: elettorale. Gli. uordini che lo compon- 
«gono sono di scarsissima levatura, ma molto at- 
ivì,.e oltre di- ciò trovano appoggio in questo 
rofetto, che: conosce. tutte le arti dell'antico 
questorino, e.‘che -non*isdegna il contatto di al- 
no pur di osteggiare i migliori del partito li- 
ralo:tanto.in città che, in ‘provincia. 
se -avete:sott'occhio. i «giornali. locali lo de- 
‘durrete!dall’ecatombe di onesti. impiegati, che 
rono.levati.: dalla. loro .sede, e mandati nelle 
evincie' più lontane’ del Regno per le sugge- 
ni .di codesta gente, che neppur sarebba de- 
i ‘allacciar. loro: le ‘scarpe. V' informi. Mon- 
ana; Cittadella:e Padova stessa. 
Badate di: non tenere alcun calcolo delle spe- 
anzé idi ‘cui. sì fa eco l'organo. dei progressisti, 
acchiglione, ‘sulle tendenze dei collegi di 
‘quasi i Gli tien bordone un giornale 
‘ milanese dello stesso colore, al quale 
sa: l’asserire che quattro dei collegi 
tra, provincia voteranno pei 
blica; ni! Al 6 novembre, quando, 
ranno pronunziato la loro sentenza 
«non: mancherò di ricordarvi le scon- 
‘quell'ottima gente. Fossero 














































) della vittoria, sperando' di :pa- 
«l'attività: de' avoì avversari. , 

‘Non dubitate: qui .le. cose! son messe in modo, ' 
che ‘il partito progressista-repubblicano può met- 


‘tere. fin d'ora:le pive nel sacco. Pei ‘due colle- 


gi. di:Padova:la lotta è impossibile.;. sarà tutto 
al. più. una, lotta pro-/orma; sosteriuta dal grup- 
pettino):dall’ingenuo suo.organo,'il Bacchiglione, 
tanto: per dire che;mentre la stampa democra- 
ica' di. tutte le provincie affilò .le sue armi,'egli 
n. restò con ‘le-mani‘ alla  cintola senza far 
falche ‘cosa. So ‘da ‘buona fonte che questo rim- 
provero è stato. mosso. in'certi luoghi alla de- 
Mocrazia -patavina, la’ quale’ fiiora conta troppe 
onfitte, sicuro” presagio delle sconfitte avvenire. 

"Nel:.eollegibdi’ Piove la situazione pare:or- 
mai: ben disegnata. Se si parla’ del Callegari è 
imè di’ un' rimorso; di ‘un pentiménito : rimorso 
‘aver affidato, in un momento: di aberrazione, 
sorti ‘di' un collegio, forse’ inò de’ più impor- 
tanti. della provincia, per alti ‘interessi che a- 














“spettano la loro soluzione, ad un' uomo come il 
«Callegari, che di quegli interessi non ne cono- 
:8ge- neppure l'alfabeto, e che perciò è assoluta- 


mente incapacé a studiarli e a difenderli. 

‘* Si. parla.con molto fondamento di sostitnirgli © 
Gabelli, e davvero gli elettori, per.la specia- 
ità dei‘loro - bisogni, non potrebbero . fare mi- 
glior scelta. , 
«: Volete sentirne ‘una? Si fa ‘ancora vivo, 0' 
piuttosto s° illude. di essere ancora vivo'alla vita 





# poi: qual sig. Bojani, che tentò una volta 
da 


la-eorte dell’ urna’ nel collegio di Piove-Conselve 
con ‘esito infelicissimo. Passò ‘un tempo per : 
uomo di destra, anzi ‘parve intinto di clericali- 
smo; o almeno di :neo-quelfismo, quando soste- 





‘ -neva colla penna; (é qual penna!), ‘e col danaro 
il' Corriere Veneto; che poi si fase, col gazzet- | 


tino: padovano, il Bacchiglione. Ora diventò ad 
Um ‘tratto, almeno da’ suoi discorsi, progressista, 
fa forte dell'amicizia di Melegari e di Cor- 
renti. Fu detto che volesse portarsi a Padova 





scontro il Piccoli (risum ecc.), e pare che ora 








ima mi riservo per: una prossima lettera. 


:sî faccia sostenitore ad Este-Monselice del Cor- 
‘renti!!! Sei quest’ uoino; che pure è qualche cosa 
» più del Bojani, non sa trovare altri sostenitori, 
«egli può dirsi bello e spacciato . prima di ‘scen- 


dere sul terreno. Gli elettori di Este-Monselice 


«non hanjo motivo ‘alcuno per abbandonare il 
: Morpurgo, e malgrado tutti gli sforzi degli av- 


versari‘egli riuscirà con votazione splendidissima. 
Vorrei dirvi‘ qualche cosa degli. altri collegi,. 





3 ‘Quello che si provedéva è “accaduto, I primi 
‘a-oriticare il discorso sécondo di Stradella, cioè 


i ‘quello ‘del Ministro ‘De Pretis alquanto diverso 


; ministro. 


dal 





‘dissidenti’ soprattutto, che egli, 
lte.: di Destra, abbia tanto par- 





«lato di Sinistra, delle idee’ della Sinistia ‘(quali? 








o. non «comparve il giorno dell'udienza, per» .; 


dl'che-non ha ‘impedito che il giorno. 


«| Bertani, che qualificò sè medesimo’ per'il medico 


gruppettino però si agita da tuîte le parti, > 


‘arte vecchia del partito! che . 








direbbò la Perseveranza) ià rubato ‘a lei dalla 
+ Destra, alla quale vuole alla :aua volta. rubare 





le sue. La Nazione èi molto curioga. Essa" vot: 
rebbe sapore, se S. E. intende parlare filla Si. 










| nistra storica, della Sinistra gioi 
| sistra borbonica, della Sinistra < 
Sinistra intransigente: Il Giornale | 
.. gi riesce molto bsne a -distinguere 
Sinistre, delle quali il Diritto ‘vaolé f n 
'gribreo, il quale deve ‘essera il più saporito pa- 
sticoio del mondo, massime. se. bagnato. col vi 
di Stradella, anacquato come vorrebbe’ mini-- 
strarlo al suo invitato Don Margotti il' dott." 





' della Sinistra! ; 

Cara Nazione, voi che avete avuto la vostra > 
parte a crearla questa: Sinistra colossale, in cui 
‘non sapete raccappezzarvi ancora, . dopo che. ci 
siete ‘entrata. coì nostri amici, facendo .che-lo 
sparuto avvocatino Barazzuoli apra la porta anche: 
al sindaco, ora contrastato di’ Firenze ed ‘al 
bravo ed onesto vignajuolo di’ Chianti, ché:re- ‘ 
calcitra, questa è la: Sinistra, che voi: avete” 
voluta, cioò la Sinistra della. confusione”delle‘- 
lingue. Di tali cose non si, dicono. della;*Destra 
“da cui avete disertato.| Essa è @ sarà ‘una, ‘gui: 
data dal suo valente'e barbuto alpinista di-Biella,. 
.che sa a memoria l'Excelsior, perchè: lo.: pra=. 
tica, meglio che il vostro scapigliato e titubante. 
vignajuolo di Stradella, che lo. balbetta, ‘e che ... 


‘tentandosi piuttosto di' rimanere ‘a pianoterra., “ 





AI Giornale di Sinistra la Gazzélla di Torino - 
pieno di vuoto. Frase: molto felice! Il Galli. del 
consegnato alla Agenzia Stefani gli fa:dire,‘che | 


<.il De Pretis nou può mancare alle aspettative 
.del suo partito e del paese (sic) ». 0%. 









È notevole questo fatto, che' tutti i fogli 
niateriali si’ accordano; dice la ‘Lombardia, .a: 
dire inconcludente il sunto telegrafico della Ste- 
fanì del discorso di Stradella che fu impedito ai *| 
diversi giornali. di mandare «it ‘proprio; @ che 
‘Tedizione riveduta e. corretta: promessa, di: tale 
discorso dal Dirit/o si faccia ‘ancora aspettare ?- 
Paleserebbe mai questo; fatto le.solite incertezza . | 
del buon De Pretis, che. fu:tante volte: ministro: 
di ‘Destra, di: Centro edi’ Sinistra, 6 che non' | 
sa ‘come mantenere tutti. i. suoi “alleati del 18 . 
marzo -tolti a tutte le. parti: della- Camera è: 
mettere d'accordo il discorso. secondo: di Stra- 
dalla col discorso primo cuigla Zibertà di Roma. 


correggere tosto il povero -miniiétro, che ‘è con- 
dotto qua e là, come i ‘suoi 
l'agente’ elettorale?! : > 






RCA 


«Roma. Leggesi nel'iBersagliere:..: > >: 
In conseguenza.dello scioglimento della Camera - 
dei deputati, i libretti di libera ‘circolazione sulle’ 
strade ferrate e sui piroscafi: ‘postali, -. di :cui :i 
signori ex. deputati trovansi..tuttora  provisti 
cesseranno di ‘essere. valevoli “con: tutto «il 28 ‘ 
cotrenté: mese, pes 20 RR ngi 
Agli onorevoli deputati di: nuova. elezione, 
non-'ancorà provveduti dei libretti a. scontrino‘ 
per viaggiare ‘sulle ferrovie -0 sui‘ piroscafi-. fo: 
stali, ‘sarà consegnato dalle Stazioni un biglietto ‘: 
ordinario da viaggiare in «prima classe fino: a 
Roma, dietro consegna di un certificato di ele-. . 
zione rilasciato dal presidente del -Collegio elet- 
torale; ovvero da un Prefetto o ‘sotto Prefetto 
di qualunque Provincia o cireondario dei Regno. 
I signori deputati che non intendessero com- 
piere' di un tratto la intiéra corsa fino a Roma 
e che desiderassero invece di-fermarsi in qual- 
cuna delle Stazioni intermedie, dovranno prov- 
vedersi di tanti certificati, quante sono le fer- 
mate che intendono di fare, per consegnarli alle 
Stazioni e ricevere i biglietti per la. prosecu- 
zione del viaggio. È ML : 
Qualora ‘il viaggio dei signori deputati .per 
«recarsi a Roma si debba fare. parte ‘in: strada 
ferrata e parte in piroscafo postale, essi dovranno 
provvedersi di due certificati, uno per la -fer- 
rovia e l’altro pel piroscafo ‘postale. di 





Francia, Il. Times aveva’ mandato un’ suo 
‘corrispondente inilitare ad assistere alle manovre 
militari dell'armata francese in Borgogna, e 
diffatti pubblicò varie lettere molto apprezzate 
in Francia per la loro imparzialità. Ora.il Times 
in un suo recente numero. riassunse - quanto ‘di 
più meritevole il ‘suo corrispondente’ aveva 08- 
servato sullo spirito dei :soldati, sulla istruzione 
degli ufficiali e dei generali, det 1 

‘In questo articolo troviamo meritevoli di 
menzione queste parole ;: ; so 

« La Francia attualmente potrebbe in-meno 
| di quindici giorni porre in assetto di guerra 
un'armata perfettamente! istruita ed- organizzata 
di 550,000 uomini. Ma la riorganizzazione :ope-: 
‘rata fece assai più chie esumentare il numero; Quel 
«che meglio importa far notare si è‘che i fran. 
cesi appresero' molto dai}loro vineitori: =‘ — 

‘ «Sopratutto poi, rigeiierarono. ‘il torio e lo 
spirito ‘degli’.ufficiali di tutti i ‘corpi. 'Oggidì gli 
ufficiali francdsì lavorano con energia‘e-stadiano 
con passignio. . to i 












‘Spagna. Notizie da | Bilbao recano -è 
giunta forale di -Biscaglia ha adottato ‘nella que 











a certe altezze non ha ‘mai saputo salire, accon- :| 


il discorso del De“Pretis ‘fa l’effetto di ‘essere. |. 


Tempo aspetta il discorso intero, perchè il‘sunto .j| * 


usava la malizia di ristampare? O .come farà'a |. 





colleghi, ac fare..j-; 





‘elettorali pel-giorno' 5 novembre ‘e' pel 12° no: 













" gtione:.del: fuevos una risoluzione identica a 
-- quello‘dello giunte del Guipuzcoa e dell’Alava, 
“cioè l' intransigenza. Essa bia ordinato di sosperi- 


segui: al clero parrocchiale. i 
«i .Turelaila. Lo nubi si accavallano sempre più 
|. ‘minacotose sull'orizzonte in Turchia. Il ridestarsi 
del fanatismo nei popoli maomettani per le pre- 


“| .diche!del: Ramazan; le tergiversazioni del Con- | 
siglio.e della. Porta nel momento in cui la Russia ‘ 


assume un così energico atteggiamento; il nuovo 
fermento che si leva e ribolle a Salonioco @ il 
«titorno nelle suo acque della corazzata  gorma- 
‘fica Friedrich Karl; la brusca riapertura delle 
ostilità da parto di Mucktar pascià, mentre si 
‘affermava che tra la Porta ed il Montenegro 
era stata corichiusa una tregua ad epoca inde- 
terminata; la Rumenia, che chiama sotto le 
armi, non soltanto l’esercito stanziale, ma ezian- 
dio..le riserve e le milizie territoriali; le agita- 
zioni non :più:secrete in Grecia e gli armamenti 
palesi del suo governo, tutto ciò forma un qua- 
dro assai allarmante, e, salvo il caso di uno di 
quei repentini voltafaccia ai quali ci ha abituati 


|. Ja ‘questione orientale, în questo momento non 


‘’Aono ingiustificati i timori, delle più gravi even- 
.-tualità,, . 


“CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


‘All'Ori.:-Redazione del «Giornale di Udine» 
‘Si ‘prega ‘codesta onor., Redazione a voler in- 
© ferire nel numero d'oggi il seguente cenno Pre- 
fettizio. ” ; 
Non Per il Sindaco 
F. BALLINI . 
ATO Udine, i2 ottobre 1878. 
> Prefetto di Udine — Gabinetto — N. 493. 
All ill. ‘Sig. Sindaco ‘di Udine 
“Mi:faccio, debito di prevenire la S. V. Ill. che 
‘questa serà‘ circa. le ore 6 giungerà in Udino 
‘col treno: ferroviario. di ritorno da Pontebba 
“SE. “il Signor Presidente del Consiglio dei 
‘Ministri. .; > . : 
«Prego la S. V. Mustr. d’intervenirvi' perso- 
‘‘nalmente e di dare le disposizioni che reputerà 
‘del ‘caso perchè intervengano pure le Autorità 





‘ed ‘impiegati che dalla S. V. Illustr. dipendono. , 
(L'E, S. entrerà ip città per prender parto 
:al Banchetto che gli venne offerto. $ 







1 Con. perfetta osservanza 
Udine 12 ottobre 1876: |, 
peo Pel -Profetto _ 
fe: AMOUR 
‘Asoeiazione Costituzionale Friulana 
VINI Udine, B ottobre 1876. 
“Lo: scioglimento. della Camera, da tanto tempo 
Annufiziato, è ormai un fatto compiuto. Col R. 








Regno «del 7. corr.,‘ furono convocati ‘i ‘collegi 


‘lembre-in:caso’di ballottaggio: 


‘| ” ‘Questa Associazione, la quale fra i suoi intenti 


‘ba‘pur: quello :di cooperare ‘con' forze unite. ad 
‘un. buon' indirizzo della‘ lotta - elettorale, e ad 
una ‘buona scelta di rappresentanti al Parlameto, 
vede: ora aperto dinanzi ‘un 
‘importante quanto delicato. 





beramente manifesti le propria idee ‘cifca al 


candidato. da lui preferito pel suo collegio: e 
<«.che tali manifestazioni siano raccolte e coordi- 


«bate:come la: sincera espressione di quella: ini- 
ziativa locale; da cui, di regola, dipende che le 


‘elezioni riescano conformi ai bisogni ed alle idee 


:del paese, —. 

Nello. stesso tempo è d’uopo. riflettere bene 
che, siccome le future . elezioni si faranno in 
condizioni ‘difficili, tanto più converrà disporsi 
a scegliere a tempo, senza personali simpatie, 
quel candidato il cui nome meglio ci assicurerà 
la vittoria: È 

La inconsueta brevità del tempo ‘concesso al- 
‘l'agitazione elettorale, ci obbliga ad adoperarci 
«con raddoppiata energia per la riuscita dei pa- 
‘triotici nostri intendimenti. 

Il lavoro collettivo dell’ Associazione ha biso- 
gno. di essere preparato e sorretto’ da quello 
“dei Socì sparsi nei diversi Collegi della Provin- 


«- cia;. Faranno essi opera ntilissima: tenendo in- 
‘formato questo ‘Consiglio delle cose notevoli che 


rileverànno nel-rispettivo Collegio: — 6 delle 


. ‘opinioni, e “delle: proposte di ciascheduno sarà te- 


nuto: il: debito conto. 
Frattanto 1’ Associazione è convocata in ge- 
nerale adunanza pel di sabato 14 ottobre alle 


ore: 12. meridiane nella sala del Teatro Sociale, 


per. trattare sul seguente 
Ordine del giorno: 
Comunicazioni — Elezioni politiche. 
Il Consiglio 
Giuseppe Giacomelli presidente, Antonino di 
Prampero vice - presidente, G. B. Moretti 
vice-presidente, Giovanni De Portis, Michele 
©. Grassi, Giovanni Gropplero, Nicolò Mantica, 
Andrea Milanese, Carlo Luigi Schiavi. 


ATTI 


‘della Deputazione Provinciale 


Li del Friuli. 
Sedula del giorno 9 ottobre 1876. 
— Dal verbala 3 settembre p. p. presentato 


dalla Commissione giudicatrice pel conferimento 
dei premi nel concorso Ippico tenuto in Udine 


nei giorni 1, 2 e 3 di detto mese, risultando 


“glie sull'assegno a tal uopo disposto di L.3200 
‘si ‘ebbe un civanzo di L. 2000 alle quali unito 





dere momentaneamonte il pagamento degli m-, 















Decreto, pubblicato ‘nella ‘Gazzetta Uffitiale del 














* campo d'azione” 





“Importa: dapprima ‘che ciaschedao elettore li- : 



























































- l'interosse di L. 38:50 liquidato a tutto giugno. 
11876 sul fondo di L. 900 civanzato nel 1875. 
"Visto ché. detto importo di L. 209850 fx 
depositato presso la Banca Popolare di Udine: 
. La Daputazione Provinciale nella Seduta 
“odierna decise di depositare nella Cassa della 
«Provineta il libretto della Banca Popolare 6 di 
‘ addebitare .il Ricevitore con apposita Reoversale 
di' L. 2038:50. i 

—= Venne autorizzato il [pagamento di Li. 
ro 1612:50 a favore dell'Ospitale di Palmanova 
in causa spese di cura e mantenimento tnania. 
che nel passato mese di settembre; 

— In esito alla Deliberazione 9 gennajo 1870 
golla. quale il Consiglio Provinciale statui di 
‘accordare per anni nove cominciando dal -1870 
il sugsidio di annue L. 2800 pel mantenimento 
dell’ Istituto: Centrale dei. Ciachi' in' Padova, 
venne autorizzato il pagamento di eguale im. 
porto a favore della Deputazione: Provinciale di 
Padova qualé quoto per l'anno; 1876.. 

—- ‘Fu autorizzato il ‘pagamento’ di L. 5595 
a favore dell'Ospitale di 'S. Daniele ‘por cura di 
maniaci poveri durante il III Trimestre a, e, 

— Condotto a termine! il progetto par la co. 
strozione ‘di ‘un ‘novo Ponte in’ ferro sul Tor. 
rente Celliné lungo. la Strada. da’; Pordenone g 
‘Mapiago e precisamente nella località ‘detta del 
Giulio venne trasmesso al R. Ministero per es- 
sere assoggettato all'esame ed approvazione del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

— ‘Prese in esamo lo tabelle di. N. 12 ma. 
niaci accolti nall' Ospitale . di’ Udine @ riscon: 
trato che per otto soltanto di essi concorrono 
gli. estremi dalla Legge presaritti furono as- 
sunte per questi ultimi le-spesa di cura a man 
‘tenimento a carico della ‘Provincia. * |. 

— Ni R. Ministero dei‘ Lavori , Pubblici con 
Dispaccio 17 settembre 'p. p. N. 64592-11300 
- ebbe a partecipare che il Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici al cui esame fu sottoposta 
la domanda di questa Amministrazione’ Provin. 
ciale.‘tendente ail ottenere che. signo classificate 
in seconda ‘categoria ‘l’ arginatura. destra” del 
Torrente Celline' da S, Foca'fino'alla sua con- 
fluenza nel Tortente Meduna, presso ' Pordenone, 
e la sponda‘ destra'@ sinistra .del Torrente Torra 
di Zompitta sino alla Valle di Trivignano emise 
il voto che le dette’ opere non. hanno i carat. 
‘eri dalla Legge richiesti per essere classificata 
















































‘in seconda categoria, 0: 

La ‘Deputazione nella seduta odierna tenne a 
notizia; la fattale “comunicazione è, statu ‘d'.in- 
formare il Consiglio Provinciale ‘nella vicina sua 
adunanza. pi i ta na 
._ Furono inoltre:1 
‘deliberati altri n. 34 affari; . 
ordinaria Amministrazioni 
di tutela dei Comuni 
Pie; e' N. 2 di 
‘complesso. ‘a 










































Vico-Sogretario 
Sebenico. - 





S.. E. il Presidente del Consiglio del 
Ministri De:Pretis-arrivò. questa notte alle 
ore 2 3j4 dut. alla ‘Stazione ‘di’ per 
preanunziata ‘sua 'gita’‘a Ponte ; 
compagnato "dal comm: Sormanni-Moretti, Pre. 
‘fetto ‘di Venez ‘’ dal comm. Massa, direttore 
‘delle’ ferrovie dell'Alta. “Italia. Furonò -alla Sta- 
‘ zione :a' salutarlo dol’ Prefetto Fasciotti le altre 
:“Autorità; le Rappresentanze del:paese ed uil 
‘numero di cittadini, che. gli vennero-presentati. 
:S. E. gradi l’ invito di ‘an desinare di. amici po 
‘ litioi' per questa sera al suo ritorno:; sebbene'il 
‘lungo ‘viaggio ‘dicesse averlo ‘stancato. Alle'5 
ant. partiva con treno speciale per ‘Gemona ed 
Ospedaletto, accompagnato ‘anche. dal; Sindaco di 
Udine, dai rappresentanti la ‘Deputazione pro- 
vinciale:e da altre persone. Ad Ospedaletto erano 
‘approntate cinque ‘carrozze per continuare il 
viaggio. Mn 

Elenco dei Glurati estratti )'-11 ottobre 
1876 pel ‘servizio alla Corte d'Assise. di Udiae, 
nella Sessione che avrà: principiò nel 7 nov. 1876. 

Ordinari, 
» _ Cima Lorenzo fu Féderico, farmacista, Porcia 
Pordenone). D 

Sbrojavacca Bernardino fu.Antonio, contri 

buente, Pocenia (Latisana). i 


































Zenaro Giovanni ‘di Giuseppe, contribuente; n 
Pordenone. À 
Baijer Ruggero fu Carlo, contribuento, Udine@B 
Sam Francesco fu Gio. Batt., consigliere co , 
munale, Tiezzo (Pordenone). a D 
Megiorini Antonio fu Giovanni, maestro, Sauillf' 
Quirino (Aviano), rane i 
Bottossi Paolo fu Giuseppe, consigliere comu-gl ‘; 
nale, Marignana (S. Vito). - ‘ 
Cozzi Giovanni fu Osvaldo, contribuente, Udine‘, 
Michielli Nicolò fu Ilario, contribuente, Palma $ 
Locatelli Pietro di Gio. Antomo, contribuente, :, 
Torre (Pordenone). è vo 
Politi dott, G. B. fa Antonio, laureato, Udine %, 
Ds Giudici Leonardo fu Angelo, contribuente, 7 
Tolmezzo. d 
RE rriggie Francesco di Benedetto, impiegato ni 
» 18. % 
Marini, Marco di Francesco, contribuente, Ms È 
rano (Palma). È 
Caucianini Marco fu Bernardino, sindaco E 


Reana (Udine), 
De Cecco Gio. Batt. fn Agostino, contribuente, 

Palma. co 

. .Cianì Sebastiano fa. Gio. Batt., consigliere 

munale, Fagagna (S. Daniele). 


ETT etii , 
panetti dott. Massimiliano fu Ernesto, medico, 
posano (S. Vito). i i 
Vidoni Giuseppe di Francesco, ing., Udine. 
Vitali Alessandro di Carlo, contrib. Udine. 
Martinuzzi Pietro fu Gio, Batt., licenziato, 
yulvasono (S. Vito). 


Sbrajavacca Luigi fu Gio. Batt., consigliere” 


comunale, Zuino (Palma). 
Costantini Giovanni fu Pietro, contribuente, 
ponzicco (S. Daniale). e 
Beinat Daniele di Paolo, licenziato, S. Daniale, 
‘Giacomello Angelo fu Domenico, ex-concilia- 
Lore, Grizzo (Aviano). 
. Garzoni Sante di Mattia, laureato, Tricesimo 
(Tarcento). î 
Cristofoli Filippo fu Andrea, licenziato, Sequals 
(pilimbergo). . . . 
Sartori Eugenio fu Giuseppe, contribuente, 


Caneva (Sacile). 
Marsilio Federico di Gio, Batt., contribuente, 


cordenons (Pordenone). 

De Mezzo Pietro fu Domenico, consigliere co- 
munale, Majano (S. Daniele). 

Lazzarini dott. Giuseppe fu Angelo, avvocato, 


Udine. 

Zachetti Luigi fu Costantino, maestro, Sacile, 
Montegnacco nob. Leandro fu Sebastiano, ex 
consigliere comunale, Tricesimo (Tarcento). 


De.Franceschi Antonio fu Gio. Batt., contri- +, 


uente, Udine. © 

Colloredo co. Antonio fu Fabio, contrib, Udine. 

Centazzo Antonio fu Giovanni, contribuente, 
Prata (Pordenone). ’ 

Veronese cav. Filippo fu Vincenzo, ispettore 
seolastico,. Gemona. 

«Vadori Giovanni ‘fu Carlo, consigliere comu- 
‘nale, Azzano (Pordenone). 

Nussi cav. Tomaso fu Agostino, contribuente, 


‘Cividale. 
Cimolino Michiele fu Odorico, contribuente, 


Dignano (S. Daniele). 
Supplenti. 
D'Arcano nob. Orazio Nicolò fu G. Batta., 
licenziato, Udine. 
Marchi dott. Giacomo fu Giuseppe, avv., id. 
Cantarutti Luigi fu G. Batta. contrib. id. 
Toso dott. Ginseppe fu Nicolò, avv., idem. 


Fabris dott. Natale fu Giovanni, ing., idem. | 


' De Senibus Claudio fu Vincenzo, impiegato, id. 
Berini Daniele di Bortolo, contribuente, idem. 
Danielis Angelo fu Marco, licenziato, idem. 
»’Pupatti dott. Guglielmo fu Giacomo, avv.; id. 
Zambelli Tacito di Giacomo, veterinario, id. 


La sessione ordinaria d'autunno 
del Consiglio comunale, 


IL 


. I° Resoconto morale pel 1875 dell'on. Giunta 
si'occupa:\partitamente di . tre importantissimi 
argomenti per Ì' ainministrazione del ‘Comune, 
quali sono la sanità, l'annona e la polizia un- 
dana. : 
Riguardo alla prima, i Lettori devono ricor- 
darsi del nuovo organamento del servizio sani- 
lario, per.cui appunto al finire del 1875 si au- 
mentò il numero de’ Medici, loro assegnando 
uno.&tipendio che vorrebbesi far credere manco 
indecoroso, e si distribuirono. in modo che la 
loro assistenza ai poveri riuscisse più pronta e 
sicura. Ed appena accennasi all'ordinamento 
dell'Ufficio sanitario municipale che tanto ab- 
bisograva di essere ordinato e che ormai lo è 
per cara dell'egregio dottor Baldissera, perchè 
siffatta riforma spetta di diritto ai fasti del- 
l'anno in corso. Ma non mancano nel eso- 
conto alcuni dati da cui desumere lo stato 
della saluto pubblica ed il grado della morta- 
lità, la quale per buona ventura fu nel1875 rela- 
| tivamente inferiore a quella de” due anni pre- 
cedenti, sebbene abbiano infierito il vajuolo ela 
difterite. Riguardo al, primo morbo, il Xeso- 
‘conto dice che la diffusione di eseo fu e sarà 
combattuta con la vaccinazione e la rivaccina- 
zione; e riguardo al secondo, che fu indubbia- 
mente introdotto in città dal contado, dove da 
varii. anni serpeggia, e che il Municipio non 
mancò di attivare tutti que’ provvedimenti pre- 
tauzionali che sono suggeriti dalla scienza. Di 
alcune norme per il servizio funerario discorre 
infine il Resoconto, e per la custodia dei ci- 
miteri, nonchè delle piantagioni a scopo igienico. 
Parlando dell’ azzona il Resoconto segue il 
vario grado d'ingerenza, del Comune in essa se- 
condo i tempi; dice, cioè, che una volta spettava ai 
Municipj di securare ogni anno l' alimentazione 
dela città, poi, cresciuta l'operosità commer- 
ciale per lo sviluppo e la facilità delle comuni- 
.cazioni, l’azione loro limitavasi a moderare i 
prezzi; e infine, lasciata la protezione dei con- 
sumatori alla libera concorrenza, quest’azione 
il è ristretta nel campo più naturale delle sue 
iribuzioni, in quello cioè della tutela della 
salute, Or sebbene l'anno 1875 non abbia pre- 
«tentato straordinarie difficoltà e strettezze, pure 
‘li Giunta ebbe a cuore la questione annonaria, 
considerando il prezzo troppo elevato di alcuni 
‘oggetti di prima necessità; quindi ad una spe- 
ciale Commissione delegò lo studio e la ricerca 
degli opportuni provvedimenti. In questo Gior- 
nale fu pubblicato il lavoro di essa Commissio- 
16; perciò non abbiamo uopo di ricortlare co- 
me venisse sancito per intanto il principîo della 
pubblicità dei preszi, dell'obbligo della dérnun- 
‘cia di essi al Municipio, oltre a certe forme da 
osservarsi nella vendita, ed al promuovere pani- 
ficj perfezionati. Così la on. Giunta nel 1875 
ha dato una spinta al progetto del fabbricato 
Pel pubblico macello, studiato in modo che si 





presti convonientementa alfa controlleria 
le carni che vengono portate alla consumazione, 
e alla comodità de' macellati progetto du’ cui - 
nella. prossima tornata il Consiglio dovrà dire 
l’ultima parola. La Giunta infine assicura jil 
Consiglio che venno esercitata la debita sorve. 
glianza sul pesce, sulle carni insaccate, sulle'he- 
vande, ecc. . 

Riguardo alla polizia urbana, l'on. Giunta 
proclama con franchezza lodevole com’essa molto 
lasci a desiderare, o ne accenna lv cause ; ‘tra 
le quali la imperfazione dei mezzi di vigilanza 
o la scarsa utilità che rende il Corpo delle 
Guardis urbane, o per il numero troppo ristretto 
di esse, e perchè è malagevole ottenere se non 
una piena, almeno una” soddisfacente esecu- 
zione degli svariati Regolamenti municipali, 
con elementi che in gran parle mancano di 
forza e di prestigio. Noi riconosciamo l’aggiu- 
statezza di queste osservazioni, ed accettiamo la 
promessa che fa la Giunta di studiare una ra- 
dicale riforma sull'argomento. Se non che ezian- 
dio i privati cittadini potrebbero contribuire alla 
polizia urbana (indizio che si comprende il de-, 
coro del paese natio) sottiponendosi volonterosi 
ai Regolamenti, é non già unicamente astratti 
dal timore delle sanzioni, che taluni poi sanno 
astutamente deludere. E anche la pubblicità det. 
Giornali servirebbe allo scopo, qualora tutte le 
contravvenzioni, e coi nomi de’ contravyvetitori, 
venissero di mano în mano indicate, e con pa- 
role di severa censura. 

La Giunta nel suo Resoconto afferma efficace 


il servizio delle Guardie campestri; aumentato . ì 


e lodevole il servizio delle vetture ‘pubbliche ; 
dai più riconosciuta utile e decorosa Ja riforma. 
già attuata delle daracche sulle pubbliche piazze. 
E ci piace riportare l'osservazione della Giunta 
che, cioè da laluno le nuove baracche vengono 
considerate quale un ingombro dannoso all'ef- 
fetto delle nostre piazze. Questa osservazione 
più volte anche a noi venne fatta, e si lamon- 
tava perchè nemmeno alla domenica fosse pos- 
sibile levar via quell’ ingombro. Ma non essen- 
dovi in Udine un mercato coperto, era difficile 
fare altrimenti da quanto si fece, e negli 
annali del Municipio la riforma delle baracche . 
rimarrà quale un progresso dovuto alla gestione 
del 1875. = 


È (Continua). 

Una gita a Tricesimo, La passata dome- 
nica circa trenta udinesi facevano una gita a 
Tricesimo, e fra essi trovavansi il valente bari- 
tono, nostro concittadino, sig. Adriano Panta- 
leoni, e il sig. Giuseppe Riva, pure nostro con- 
cittadino, allievo del Conservatorio musicale di 
Milano. La lieta brigata fa accolta festosamente 
dagli abitanti di Tricesimo, e durante il ban- 
chetto la comitiva fu rallegrata dai concerti di 
quella brava Banda ‘ musicale. Al momento dei: 
brindisi.e degli evviva, venne distribuita fra i 
commensali una poesia in dialetto e il ritratto 
in fotografia del signor Pantaleoni. Gli abi- 
taati dell’ameno paese: non lasciarono partire 
i gitanti senza aver loro offerto anche uno spet- 
tacolo di fuochi bengalici, dimostrando così in 
tutti i modi il piacere provato per la gradita 
visita. I visitatori dal-canto loro non dimenti- 
cheranno mai le liete e cordiali accoglienze 
avute da quella gentile popolazione. 


Ringraziamento, Il sottoscritto porge i 


“ suoi più vivi ringraziamenti a tutti quei gentili 


che vollero onorare i funerali della sua amata 
consorte. 
Udine, 12 ottobre 1874. 
ANTONIO BARDELLA. 


Teatro Nazionale. Questa sera alle ore 
7 112, al teatrino meccanico delle marionette 
si rappresenterà I misteri della santa inquisi- 


atone di Spagna. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Un dispaccio da Vienna oggi ci annuncia che 
la Porta ha respinto le proposte di pace, con- 
cedendo però l'armistizio e dichiarando essere 
pronta a partecipare a conferenze di ambascia- 
tori basate sullo siate quo. Il dispaccio ag- 
giunge che si stava attendendo l' ultima/um del 
Governo di Pietroburgo. Non. è difficile il pre- 
sagire quale abbia ad essere, il carattere di 
questo “ultimatum. Esso è manifestato in prece- 
denza da tutte le corrispondenze che giungono 
dalla Russia. Una lettera da Pietroburgo alla 
Politische Correspondenz dice che l'ora pre- 
sente vuol fatti, e non parole; che una con- 
ferenza europea arrufierebbe vieppiù invece di 
districare la matassa, e che l'azione comune 
dell'Austria-Ungheria e della Russia, come man- 
datarie dell'Europa, mantenendo la concordia 
tra le potenze, isolerà la Turchia nel suo rifiuto 
di aderire alle proposte di pace. 

Intanto nella valle della Morava regna una 
tregua di fatto aspettando amendue le parti 
rinforzi di uomini e d'’artiglierie. Ma le fabbri- 
che serbe di ari spiegano sempre una feb- 
brile attività; hanno luogo parimenti grandi 
compere di vestiti d'inverno; insomma il governo 
serbo non crede ancora la guerra prossima alla 
sua fine. L'affluenza di volontari, non soltanto” 
russi, continua ed il. colonnello Beker sta orga- 
nizzando un'intera legione di tedeshi. Il corpo 
d'armata dell'Ibar riceve’ molti rinforzi, ed in 
questi giorni gli sono stati spediti 7 cannoni 
di grosso calibro. . . 


Para che i guai della Bulgaria non siano an- 
cora totalmente cessati. Il governo ottomano 


- desidera, pare, di ripristinarvi l'ordine e la sì 
curezza; ma gli accessi provengano dal fanati. 
mo della popolazione maomettana, la quale, tor- 
minata la repressione della rivolta colle forze 


‘regolari; ha-‘orgnnizzato in alcupi distretti .ua 


‘ brigantaggio in tutte le forme, e minaccia per- 
«sino i pubblici funzionari che sì oppongono alle 
«loro barbarie, chiamandoli giawri mascherati. Il 


governo: intenderebbe attivare una specie di leg- . 


; stataria: per questi delitti. 


° ‘Il fermento, che regoa fra i mussulmani è' 


confermato ‘anche dai rapporti di vari consoli, 
néi quali è espresso il timore che durante le 
* feste religiose mussulmane del ramaszan abbiano 
‘a ‘scoppiare gravi torbidi, fomentati dai softas e 
dal. vecchio partito turco, 
| vando una'strage generale dei cristiani. Il nostro 
Governo (a quanto sì scrive da Roma alla Loxz- 
‘baidia) sì è seriamente. preoccupato delle gravi 
apprensioni dei nostri rappresentanti in Turchia 


8. diverse « corazzate prenderanno il largo alla. 
volta dell'Oriente, a meno che le ulteriori in-. 


formazioni utgentemente richieste non. vengano 
a ‘modificare le primo impressioni. ° 


ria Sappiamo, serive il Diritto, che. in seguito |". 
‘a ‘severe istrozioni del Ministero, il commenda-: 


| ‘tore’ Valsecchi, -direttore generale delle ferrovie, 
“ha' diramato una circolare telegrafica ai.: diret- 
«stori.6 commissarii delle ferrovie, nella quale si 


entano i frequenti ritardi 6 sviamenti e si 


r'ingivoge di:provvedere sollecitamente perchè 
‘ sia:esercitata.maggior vigilanza. ; 
c— Si ‘a0cuncia da Roma che l’on. Ministro 
deli’ Interno -diramarà quanto prima una circo- 
lare-ai prefetti accentuando la massima della 
«Abon ingerenza; governativa nelle ‘elezioni. 
Lx — Il Comm. Malussardi, già prefetto di Gro- 
‘‘Betto ed ora di.Catanzaro, ha diramato un ma- 
. Difesto ai cittadini di quella provincia perchè 
aiutino l'opera del Governo nell'estirpare il bri- 
: gàbtaggio che è là insorto più'audace. (Rinndv.) 
#<©—"La, carozzata Roma ‘ha avuto ordine di 
partire da Taranto per Salonicco. . Vien detto 
“atiche che tutta la squadra, raccolta a Taranto, 
Avrà ordine :presto di far rotta per Salonicco. 
7. «—.Quaato. prima, appena l'oo. Zanardelli sia 
“di ritorno in:Roma, si porrà mano ai ‘lavori 
.idel Tevere. (Tempo) 
1: == Appena: conosciute le ‘elezioni, se il gene- 
rale Garibaldi riescirà eletto al primo Collegio 
«di' Roma, sulche non c'è alcun dubbio, egli 
‘tornerà «a Roia con la sua famiglia. (14.) 


© (NOTIZIE TELEGRAFICHE 
x: Madeld: 10. Martinez Campos partirà ‘per 


‘Cuba: con-25,000 uomini. Gli. incrociatori nno- 


vamente costruiti rinforzeranno la squadra di 
Cuba. L’Epoca biasima la Circolare del Vescovo 
di Minorca che scomunica i protestanti e i loro 
amici. — . 

Belgrado:10. I turchi tentarono di passare 
la Drina presso Raska e furono respinti. 

Costantinopoli 9. La Porta, confidando 
nelle intenzioni delle Potenze, accorderà proba- 
bilmente un armistizio d'un mese, domandato 
da .esse, x x 

San Tommaso 9. Vi fa una collisione 
«tra il San Nicolas proveniente da Neufouland 
con ‘un vapore -della Compagnia transatlantica. 
Il San Nicolas affondò. Tutti furono salvati. 

Parigi 11. Il Senato e la Camera sono con- 
vocati pel 30 corr. 

Parigi 11. Il Congresso operaio terminò le 
sue sedute. Si riunirà a Lione nel 1877. 

Madrid ll. Il Tiempo dice che il Governo 
si riservò il diritto di modificare ed annullare 
la decisione della Giunta di Biscaglia, che so- 
spese il pagamento degli stipendii al clero ten- 
dendo a rompere l'armonia tra la Spagna ed il 
Vaticano. 

Contantinopoli 10. In un consiglio straor- 
dinario fu stabilito di accordare un armistizio 
di sei mesi, cioè sino alla fine di marzo. Questa 
deliberazione sarà notificate, colle annesse ‘con- 
dizioni, domani alle potenze per mezzo di una 
circolare. La Porta solleciterà ora la realizza- 
zione di nuove riforme. L'ex presidente del 
consiglio di Stato, Kiamil pascià, è morto. 

Vienna ll. La Porta respinse le proposte 
di pace; concesse però l'armistizio e dichiarò 
essere pronta di partecipare a ‘delle conferenze 
di ambasciatori basate sullo statu quo ante del- 
lum; attendesi l'u//:22a/un: russo. 7 

Ragusa 11. Despotovie prese il giorno 5 cor. 
il villaggio turco di Busko tra Livno e Duvno, 
e nel giorno 8 prese d'assalto il fortino di Lis- 
kne presso Livno con tutte le relative  muni- 
zioni, Dervis pascià occupò l’altrieri un collina 
montenegrina presso Spuz. 

Belgrado ll. Le milizia disertano, i vo- 
lontari si mostrano insubordinati Un'ordinanza 
del prefetto di polizia proibisce alle donne e 
fanciulle di uscire la sera di casa. Tamonsi dei 
disordini provocati dall'elemento panslavista 
esaltato. 


ULTIME NOTIZIE 


- Aden 10. Arrivarono i postali Sumatra e 
Batavia della società Rubattino e proseguirono 
il primo per Napoli e l’altro per Bombay. 

San Vicenzo ll. Il postale Nord- Ame- 
rica è partito per la Plata. 


il quale sta ‘co-’ 





11° L'Agenzia Havas pubblica Il so 


guanto telegramma’ da Costantinopoli in dai 


10 ottobre: Nel'donsiglio oggi s1 suscitò pri. 
raleramente: una viva: opposizione contro l'armi 


‘’stizio. Finalmente il consiglio, riconobbe che 


l'armistizio di soi settimane domandato offrireli 
be, causa la. breve darata, gravi pericoli’ per 
Turehla nel casò probabile che le trattative'fal: 
“Hiesero. (0... dh o 3 
Tattavia. la «Porta dacise di comunicare sil 
potenze le condizioni colle. quali . consentirebbi 


call'armiatizio di cinque o sei mesî, il. quale a 


. vrebbe, secondo essa; un.triplice vantaggio: 1. 
La Porta, potrebbe:in ‘questo intervallo’ calmare. 
il fanatismo mussulmano, 2. non sareb 
a riprendere le- ostilità: nel momenti 
stagione: renderà. le operazioni. difflci 
termine faciliterebbo' l' accordo: sulle: 

di ‘pace’ e: sulle” riforme : generali | da 
nell'impero. fn E pot 


; 1 Oiservazio: 
«! Stazione di Udiné 
“7 Hi ottobre 187 


Barometro ridotto s 0° 
alto ‘metri 116,01 sul:}; 


Umidità: relativa . 
Stato del Cielo 
Acqua sodente 

È ( direzioni 
Vento { velocità” 
Termometro centigrado 


( mi 
mi 


Anstriache 


4 
Lombarde: - 13%,<- italiano ‘. 


5 PARIGI, ‘10' ottobre ..:*. 
3 0,0 Francese ‘ :21,45/Obblig, ferr. Roroan 


5 0/0 Francese , = 106.12/Azioni tabacchi 
Banca: di Francia ;. | —,--[Londra vista. 


« Rendita Italiana ' 


Ferr.. lomb.ven. 
Obblig. ferr. - 


. Ferrovie Roman 


Tuglese 
Italiano 
Sraguuolo 
Turco 


VENEZIA, -1 
La reridita,.cogl'interessi da l:luglio, 
& 2=.-= © peri consegna fine cor 70 
Prestito nézionale. completo ;'d 
Prestito: nazionale.atali. s 
Obbligaz. Strade ferrate roman 
Azioni della Banca : Veneta. |. 
Azionedella Bar. di Credito Ven. 
Obbligaz. Strado ferrato. Vitt, E. 
Da 20 franchi d’oro. 
Per -fine ‘corrente 
Fior. avast. d'argento 
* Banconote austriache 
si Ejjot pubblici: ed 
Rendita5 0/0,g0d. 1 lug. 1876 da L. 


* fine corrente 


«Peri du 20 frunchi 
Banconote suatriache 

Sconto Venezia 6 piazze 
Della Banca Nazionale N: 


» Banca Venota E 
»' Banca di'Credito Veneto : 


i TRIESTE Ti 
Zecchini impariali * 
Corone ‘ 
Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
Lire Turche. 
Talleri iniperiati di Mart: 
Argento per cénto 
Colonnati di Spagna 
Tailori 120 grava ; 
Da.5 franchi d' urgeatò 
* VIENNA 

Metaliche 5 ‘per cento 
Prestito Nazionale 

» del 18800. 
Azioni della Banca Nazionale 

» del Cred.a fior. }60) aust: 
Londra: per 10 live sterline 
Argento 
Da 20 franchi 
Zecchini iraperiati 
100 Marche Imper. 

1. VALUSSI Direttore responsabile . 
C_GINIBRANI Comnrovriatario È 


Alle cure affetiuose dello sposo, ‘al santo af- . 
fetto dell'unica figlia, da. atroce: morbo rapita; 


Luigia Rioli- Stella... 
esempio di domestiche virtù, abbandonava. 
terrena dimora, lasciando fra.l6 lagrime.i 
più cari, ed in verace lutto, quanti apprezza. 
vano in Lei, la dolcezza dei inodì, e la geni 
lezza dell'animo. È n 

La lettura di questa dolorosa novella trovéi 
certo un'eco pietosa nel: cuore di quanti: la co-' 
nobbero nella terra che le diò la vit do 

Possa il sincero ‘compianto degli ami; 
alcun po’ il: profondo: dolore ‘che affi 
lamenta la ‘perdita di una madre tasto è 
vole, di uda ‘moglie’tanto affettuosa di fé 

Roma; 9 ottobre 1478, 
















25... ATTI URRIZIALI 
1 96; ta 8 pubb. 
omuni di Forni di Sotto 

Affittanza di. monti casoni. 

innovazione d'asta | © 

d ‘animento del ventesimo. 
eguito..all'avviso .20 ‘settembre 
88, essendo. stati presentati 
I utile.a. questa comunità i 
partiti d'aumento del ventesimo ai 
preszi di. provvisorio deliberamento 
x l’affittanza delle, malghe pascolive 


Tavanelli. e Libertan pel novennio 
187785. 













i deduce a. pubblica notizia che 
le ‘ore .nove antinieridiane di mercò- 
di 25 corr. in. quest'ufficio comunale 
si.procederà all'estinzione della terza od 
ultima candela vergine. ad un solo in- 
canto e definitivo deliberamento qua- 
inqué. sia il numero delle offerte per 


















osi “la gara sui dati dell'offerto ven- 
lesimo, ‘e .cioè. per Tavanelli: sull'àn- 
nuo canone " di lire. 387,50 è per Li- 
‘bertan; su: livo :170,00' e sotto. l'osser-.. 
‘’vanza delle condizioni portate dall'av-. 
80:27 agosto a. c.‘‘pubblicato. nel 
“ Giornale di' Udine ‘dei giorni .1, 2 è 

‘4 settembre. n. 209, 210, 211. . 
‘0° Dal ‘municipio di Forni di Sotto, 
«tì 5 ottobre. :1876.. 

» Per al Sindaco 


L. C..Marioni 


















cei. i Bpubb. 
ola Tecnica comunale 
Gemona. | A 
:.giorino ‘20 “ottobre. corrente e 
tutto 5 novembre si aprono le 
izioni' presso questé scuole tecniche. 
È gli i di ammissiono e ‘ripa- 
1 esentare. domanda 
ezione almeno, un giorno prima. 
ona, 9 ottobre -1876, - 
Vi Ostermann: Direttore ‘ 





















‘401 date e 3 pubb. 
Comune di: Enemonzo È 
Avviso È 
il.30 ottobre corrente è. 
concorse al posto di .mae- 
antare. di questo: comune fra- 
je omonima, ‘cui è ‘annesso l’annuo 
soldo di lira 600... 54 
-L'eletto. entrerà in carica. tostochè 
rarrà resa esecutoria: la delibera di 
omina: dere 
«Gli ;aspiranti:- produranno le’ loro 
istanze corredate dai legali documenti. 
Enemonzo, 5' ottobre ‘1876. ; 
100.3 < MSindaco 
«Angelo Chiaruttmi 
“_. Gressani segretario. 











2 pubb. 
È le RIEGNO D'ITALIA i 
.. Provincia di Udine | Dist. di Tolmezzo. 
“Comune di Laueo 
. AVVISO D'ASTA — 
Tn: relazione alla delibera Consi- 
iare-30 aprile p. p. .il: giorno :23 
‘ottobre. corr. “alle .ore 10 ant. savrà 
go in quest" Ufficio Municipale sotto 
«la - presidenza del sig. Commissario 
‘ Distrettuale ed ‘in ‘suo ‘impedimerto 
del'‘sottoseritto, un'asta per la vendita 
al .iniglior offerente in un solo lotte 
‘.di n. 932 piaute .d'abete nei boschi 








Perlunch;.. Valtor. Rauchianis, Drio , 
n Falchia, Culnéri Tarlie stimate 1. 12097. | 


«’I:pagamenti verranno effettuati ‘in. 
-cassa Comunale dal deliberatario in 
"tre uguali rate: la prima sei mesi dopo 





stale,- la seconda’ rata séi mesi dopo, 
la prima,.e la terza rata sei mesi dopo 
la seconda. aa 
Trattandosi di II. esperimento si 
avverte che si farà luogo all’aggiudi-. 
“cazione quand’ anche non vi sia che 
ùn solo offerente. -* cr 
" R L'asta seguirà col metodo della 
candela vergine in relazione del Re- 
“Eglaeato per l'esecuzione della Legge 
aprile 1869 ‘n, 6026 pubblicato col 
R.. Decreto 25: gennaio 1870 n. 5452, 
-°8.:I quaderni d'oneri che regolano 
l'appalto sono pure ostensibili a chiun- 
que: presso” l'’afficio . Municipale. di 
‘Lauco dalle ore 8 anti alle ore 3 pom. 
“‘4.‘Ogni aspirabte dovrà cautare la 
suo offerta col deposito 1,'1. 1210, ed ‘’ 
il deliberatario rimabe obbligato a 


















flttamento ‘di dettà malghe apren- .|' parla; veodita-di/n; 1770 





«1, 10588.10, mentre l'asta per il se- 


CR. TRIBUNALE:CIVILE E CORREZ: 


fatta.la consegna .dall'Ufficiale fore... 


* esecutato’Contumace, - 








pagare.la spase d'asta, bolli, copio, 
tassa’ registro, contratto, martella- 
tura ecc. n " 


‘’ 5, Con altro Avviso sarà fatto do- | 


noscera il risultato dell'asta ed il tor- 
mine - utile pel miglioramento del ven- 


‘ tesimo, fatte le necessarie riserve; a, 


senso dall'Art. 68 del ‘Regolamento 
suddetto. 1 
Dato a Lauco li 7 ottobre 1876. 
Il ff Siudaco 
Del Negro Antonio 





N. 662 2 pubb. 
REGNO D' ITALIA 
Provincia di Udine Dist. di Tolmozzo 
COMUNE DI LAUCO . 
Avviso ; 


pel miglioramento del ventesimo. 


All'asta tenutasi in questo Ufficio 
Municicipale' nel giorno 7 ‘ottobre corr. 
piante. d’ a- 
.bete formanti il I. Lotto. nei. Boschi. 
Ricciade, Festons e Chiavas, stimate ' 
1. 10563.10, di cui l'avviso 21 setteni-: 
p. p.-n. 577 rimase aggiudicatario il - 
sig. Menchini Gio. Gatta fu. Giuseppe. 
di Tolmezzo per l'importo di italiane - 


condo Lotto cadde deserta per maii-... 
canza ‘d'aspiranti, e di cui l'avviso. 
d'asta di secondo esperimento di pari 
data n. 663. L. 
Ora in relazione’ alla riserva. fatta." 
nel p. v. dell'asta suddetta e’ pegli , 
effetti del disposto. dell'art. 56 del 
Regolamento per l’esazione della legge” 





‘22 apile 1866 n. 5026 pubblicato col: 


R. Decreto 25 gennajo 1870 n. 5452: 


| si porta a pubblica notizia .che il ter=' 


mine utile pel miglioramento del ven- 
tesimo dell'importo suindicato. scade . 
alle ore 2 pomeridiane dei giorno 23 - 


ottobrè andante. ie 


Le offerte non potranno quindi essere 


‘inferiori all'importo di it, 11111225. 


e saranno respinte. se prodotte. oltre 


il termine suindicato..0 non debita: 


rhentecautate dal deposito di1. 1111.22; 
Dato a Lauco li 7 ottobre 1876. 
Il ff Sindaco 
Del Negro Antonio 










x "o pubb, 
Munte.diPasian Schiavonesco . 
AVVISO DI CONCORSO. |. 
A tutto 25 ottobre corri è aperto il 
concorso al posto «di' Maestra‘ Comu:! 
nale in questo . Capoluogo : coll'annuo - 
stipendio di'.lire-400. wo" fui 
Le-istanze. ‘corredate a: termini di. 
legge dovranno ‘essere’ presentate a 


È quest'Ufficio entro il termine: suddetto. 


. La nomina. è di spettanza ‘del Con- 


| siglio Comunale salva approvazione: 


del Consiglio Scolastico. provinciale ‘e 


“sarà’ per. un anno in via d’esperimento, 


salvo riconferima a sensi della legge 
9 luglio a. e. 
© Pasian Schiavonesto ili 10' ottobre 1876. | 
Il {. di Sindaco i 
‘G. B. MistRUZZI 
Il Segretario-A. Greatti 





ATTI GIUDIZIARI 
ea 1 pubb, 


DIEUDINE . 

. ‘* :Bando 
per vendita di beni immobili al pub- 

blico incanto. , 
*-: Si rende noto che presso questo 
Tribunale nell’udienza del giorno primo 
dicembre 1876 ore 11 ant. della se: 
zione prima, stabilità con ordinanza 
17 settembre :1876 di questo signor 
Vice-Presidente, sarà tenuto il pub- 
blico ‘incanto per Ja vendita al mag* 
gior offerente degl'immobili sottode» 


“ scritti e in un sol Jotto sul dato della 


offerta legale ‘di lire 260.40, ed ‘alle 
condizioni sottodescritte; e ciò ! 


ad istanza 


“di Cappello Bortolo fa Ginseppe pos: i 
sidente di Tarcento, rappresentato dal 


suo. avvocato e proguratore dottor 
Giacomo -Barazzutti di ‘Tarcento con: 
eletto domicilio in Udine, presso l’avy.' 
dottor. Pietro Liriussa, creditore esì 
cutante, . © Di ° È 
gf ed in confronto 
di Venuti, Antghio fu' Giacomo detto: 
Crop’ possidente di: Tarcento, debitore 





RT Via 





“mente strada; 





nente Torres... > Ri ie : 

“Numero. 3750; cisa ‘ colonica, pert., 
c’cens. 0,04, pari ‘ad. ara; 0:40, ;: rendita. 
‘lire ;4.20, ‘confina a ‘levante .-n.:.163, 
«mezzogiorno'n. 162, ponente.n.-185. 


1. Tributo: diretto. verso lo Stato” par: 








L' incanto vene - 


i sàntanza ‘proforita: da'questo Tribunale 
‘nel: 4 luglio 1876, notificata nel 16 


agosto suctessivo, -ed:- in seguito al 
‘preceto 24 ‘aprile: 1876 dell'usciere 
Stecoati,. trascritto in questo ibfficio i 
poteche nel 17 ‘maggio: 1870 ‘al num. 
,2425 - registro “generale. d'ordine’ in 
margine alla trascrizione del qual pre- 


I. catto. venne .anriotata la. detta. sen- 


tenza «d'autorizzazione ‘a° vendita “nel 


| 18 agosto 1876 al’ n. .3684 ‘registro: 





generale d'ordine. 
- Descrizione degli immobili 


| da subastarsi siti in mappa ‘e’ perti- 


«nente del comune censuario’ di ‘ Tar- 
cento, ©... RI : 

Numero ‘399, ‘aratorio, - pert.'‘ cene. 
0,96; pari. ‘ad“‘ara ‘9,60, rendita lire 
1.25, confina-a. levante :n.°:398, meze' 
‘ zogiorno n, 2518b, ponente n.400 b. 


««? «Nuero ‘721, aratorio, arborato vit‘. 
- tato, :pert. cens.. (0,27, pari:‘ad- are 


2,70, rendita lire -1.03, confina ’.a-le- 
vante n. 720 a, mezzodì n.728, “po 





* Numero .730, ‘ronco arb. vit., pert.. 
cons, 0.69, pari ‘ad: are .8.90;' rendita 
lire 1:28; confina ia levante "n; ‘1749, 


- mezzodì n. 728 prierite: n. 729. 
.. ‘Numero. 1885, ‘colonica. «pert.> 
ars -0.60,: renlita' 


cens, 0:06, ‘pari ‘8 
life 4.32, confina a levante.in:: 3750, 


‘mezzogiorno n 162, pouente ‘n... 164. 


“: Numero 2841, .ronco ‘arb.. vitato; 


“pert: cons. 1.82, pari ‘ad:\are: 18.20, 


‘rendita lire 3,89, . confina: a ‘levante 


“n: 2339, mezzodi ‘n. 2339;: 3638, po.» 


nente n. ‘8473. ‘© 


.3‘Namero 3307,: bosco. ceduo misto, 
» pert, ‘cont. 2.05, pari ‘ad are; ‘20,50, 


rendita’ lire -1:84;.: contina‘a ‘levante 
12674, “mezzodi . n.: 2673, : ponente 
ni: BZOB: 


n::2677,: mezzogiorno n. 2678, ‘po- 








l'anno ‘în corso lire 3.94 comiplessiva- 


imenta : per ‘tutti gli.stabili suddescritti. i 


13 Condizioni 


‘tivo, @ ‘passive e pesi di ‘ogni’ genere 


“inerenti ai medesimi, e' senza garan-". 


zia. 3 


“2. La vendita ‘si aprirà--sul ‘ prezzo è 
, dì italiane 1. ‘260,40’ offerto‘ dalla‘ 


‘parte. esecutante. ; sez x 
-‘3:-Nessuno potrà essere ammesso ad 


‘offrire se prima. non avrà: ‘depositato 


‘ nella cancelleria del Tribunale il. de- 


‘eimo’ del ‘prezzo suddetto, in. danaro 
od in' rendita.-del debito: ‘pubblico : al 
portatore, al-prezzo dell'ultimo listino 
di borsa di Venezia antecedente. al 


“.giorno del deposito, e se prima ; non 


avrà eziandio depositato’ in denaro 
nella cancelleria del Tribunale l’im- 
porto approssimativo delle spese d° in- 
canto, della vendita e relativa trascri- 
zione nella somma che sarà stabilita 
nel bando. i 
7*4, La delibera seguirà al miglior 
offerente, ‘ riteniito il disposto della’ 
prima parte dell'articolo 675 codice 
procedura civile; 

-5: Le spese della esecuzione dovranno 


* pàgarsi sul prezzo o dol:prezzo ritrai- . 


bile dagli stabili; eccettuate quelle an-' 


* teriormente indicate dell’ incanto, della - 


vendita e'relativa trascrizione, - 
6. Oltre il prezzo capitale staranno 
a carico d'ogni‘ compratore gl’ inte- 


| ressi sul prezzo medesimo del 5 per 


cento- dal giorno in cui la vendita si 


:sarà resa definitiva a" quello in cui 


verrà fatto..il pagamento. 

7. Le. obbligazioni del ‘deliberatario 
saranno solidali :coi suoi eredi e suc- 
cessori. Rn 4 

8. Mancando: il' deliberatario me- 

dosimo all’ integrale pagamento: del 
prezzo di delibera e degli” accessorii, 
ed all’esatto. adempimento delle pro- 
prie obbligazioni ‘giusta i premessi 
capitoli. nel: termine dell'art. 718, si 
procederà ‘alla rivendita nel senso del- 
l'art. 689 cod, procedura: civile. 
Si avverte che il -deposito per. le 
spese; di cui -la precedente condizione 
terza viene in via approssimativa de- 
terminato in lire 80. 









‘Di conformità‘ poi alla preindicata 
, sentenza chie . autorizzò. l' 


01876; Tipografia è 






incanto, si 





G 


Numero. 3684; ‘bosco. ceduo ‘misto, ' 
«pertiche cons: ‘2.77, pari ad are 27.70, - 
réndita lire ‘1.80, ‘confina’ a levante : 


È ai ve ae: torno della firma: autografa. del: medesimo per evitare’ possibilmen 
“1, Gl’immobili si veridono ‘a - corpo» È ; 
‘bon a misura con tutte:le servitù'at:.' 


. gruaro.A. Malipiero, Sacile Busetti, Lorino"G. Cefésole, 


* di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucos 





B. Doreiti e Soci, 


IUDIZIARJ, 
‘ i. dop dan vin Cortelaris num, 1 

ta Vendita” 

AL MASSIMO BUON MERCATO 










diffidano i creditori iscritti di depo- 
sitaro n questa cancelleria la loro . 
domande di collocazione motivate ed 
i documenti giustificativi nel termino 
di giorni trenta dalla notificazione 
del presente bando, all'effetto del giu- 
dizio di graduazione, alle cui opera» 
zione venne delegato il'giudice di. 
questo Tribunale sig. Giuseppe dott. 
Gosetti. : 
Udine dalla Cavcolleria del Tribunale. Civile 
è Correzionale il 25 settumbre 1876 i 









di libri d'ogni. genero "vecchio a nuov 
edizioni con, vibassi anche oltre il 95) 
per Oo. pad 
Stampe d'ogni qualità ; religiose - 
profano — in nero — colorate' - olii! 
grafiche, ecò,, ‘con riduzione ‘del 
al #0 por Ojg al disotto dei prizi 
usuali. “ da È 




















Il Cancelliere 
L. Maraguti 










‘La Società delle Strade Ferrate ‘de 

— quale concessionidrià: |" 
DELLA FERROVIA UDINE - PONTEBBA: 
i so AVVISA È ci 


che con Decreto Prefettizio in data-9 ‘ottobre 1876: fu' autorizzata ‘ad’ occupare 
in modo permanente per la costruzione della suddetta ferrovia con.tutte le:sug 
dipendenze ed accessorii, la casetta’ situata nel' territorio ‘cénsuatto “di Ports 
parte 1° frizione del Comune di Venzone di ragione ‘della Ditta‘ Colla Giacomo 
fu Paolo in mappa cens.all'intero N..65. per la superficie di centiare o metri ‘qua 
quadrati venti colla indennità di lira: miliesicento (I. 1600.—) che'trovansi i 
già depositate presso la Chissa Centrale dei prestiti a depositi del. Reghò, 

‘Coloro che ‘avessero ragioni da esperire ‘sovra talefindennità.. potranno in 
pugnarla come insufficiente . nel termine di giorni trenta :suecessìvi ‘alla da 
dell'inserzione del presente Avviso. nel Giornale di'' Udine: e: nei ‘modi ‘indicati 
all'art. 51 della Legge 25 giugno 1865 n. 2359 sulle ‘espropriazioni per cay 
di utilità pubblica, scorso il qual’ termizie senza ‘che'siasi ‘proposto richiamo; 
la detta indennità si avrà:anche rispetto ad essi definitivamente’ stabilita nella 
sommi depositata. _ TL i e 

Udine, 10 ottobre 1876. si pure ‘ 





Alia Hallo 








































Il Procuratore — 
Ing. ANDREA ALESSANDRINI. 


perg masi i 2A vice: a_i i 

Il sovrano dei rimedii 
n i ‘del farmacista | *. 

‘DI CONEG.LIAN . ° 
premiato, con Medaglia d'oro dall'Accademia Nazionale Far 
‘, Questo! rimedio .che si somministra in Pillole, guar 
si recenti che croniche, purchè non. sieno nati. esi 
di. visceri. . ni i de 
L'effetto è garantito sempreché si’ osservino le regole praserit: 

cha. si troverà in ogni scatola.. ' LL ale, i 
Dette. Pillole si vendono a-lire.@ la scattola, :la-‘quale sà 
truzione fimata dall’Inventore, ed ‘il coperchio munito .dell'effigie; 





Mio. o 


fazioni. avvertendo-il pubblico ‘a ion servirsi che'dai.depositarii ' da‘\ass 
A Conegliano dal Proprietario, Castelfranco iuzz 

Ferrara: F. Navarra, Mira Roberti, Milano V. Roveda, M 

Maniago: C. Spellanzon, Oderzo. Chinagliaà, "Padova: Cornelio ‘e : Rol 

“T'heviso 

Vicenza Dalla 









Udine Filipuzzi, Venezia A. Aucilo, Verona « Pasoli” Fri 


Vecchia. : 





i s a La cello e 
. Non più: Medicine: 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senza 
purghe .nò spese, mediante laideliziosa. Farina di salute Bu 
Barry di Londra detta: nidi Gar get 


REVALENTA ARABICA 
Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA ‘che restituisce salu» 
te, energia, appetito, digestione ‘e sonno. ‘Essa guarisce senza medicine ‘nè purghe 


nò spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandolé, ventosità, ‘ acidità pituità, 
pause, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma. tisi, ‘ogni: «disordine 


cervello e sangue; 26 anni d'invariabile successo. ; È 
N. 75,000 curo, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 

signora marchesa di Brèhan, ece. f 

. Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868. 

Da due mesi a questa parta ‘mia moglie è in stato: di avanzata - gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cos 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per'il che era ridotta in estrema debolezza 
da non quasi più alzarzi da letto; oltre alla'febbre era affetta anche ‘da forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una stichezza'ostinata da dover soccombere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosì effetti della Revalenta Arabica. 
Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la febbre scom* 
parve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 
e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

È Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. 
AUDIN. ; È 
Più nutritiva che l’estrato di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 

in altri rimedi. È 
In scatole: 14 di kil, fr. 2.50; 12 Kil. fr. 4.50; 2 Lil, 8 fr; 2 12 kil. fin 17,50 

6 kil. 36 fr.; 12 Lil, 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 1]2 kil 

fr. 4.50; da 1 kil, fr. 8. 

La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tazze fr. 2.50; par 
24 tazze fr, 4.50; per 48 tazze fr. 3, Tavolette per 12 tazza fr. 2.50; per 
24 tazze fr. 4.50 por 48 tazze fr, 8. Pon 

Casa Da Barry 4 C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e 0 
tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. 

Rivenditori: a Udine pcesso la farmacie di A. Filippuzsi e Giacomo Commes- 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinottiî, L. Dispputti: 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Trevisi: £ 
netti. Tolmezzo Giuseppa Chiusi. Sì Vito al Tagliamenta Pietro Quartar® 

Villa Santina. Pietro. Morocuti Gemona. Luigi Billianî farm. ° 












